
lo s•gnq un partito Iii senza 
partito, venuti dR tutti gli o
rizzt~nti e senz' altrt~ in ct~inu
ne che uno sguardo puro, che . 
si posi sugli esseri con quella 
attenzione da cui può nasce

re l'amore. 
François frlauriac 
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R A S T R E L ·L. A M E N T I 

NOSTRA CERTEZZA 

A dJi tan:::a di wn aiuw otJrn le prime tl'V

visa'g!Ji.e' deili' inrvernOl si ri.nnova "Uz. s prieta.. 
ta. ca:ccia al ribelle. l m.erceruJri fascisti di 
tutta l talia! ci sono .ne cak.a'gntl' a m.i~liaia, 
perchè la via di ritirarta J padrone tedle
s~ sia sgo-m.bra. 

Ba Domqdossokv llJlJ. Gra.ppa: , da~e V «JJ
li bresciane all'l:!tria. è rwtto un et.lva.rw. 

Sulle! steli if.eille. forche e sul~ fo~se dei 
massacr.ati mlU1.!lfu1w sanKUigni b.asJiori gli 
incendi~ d'elle caose e de·i pae.si, ulul.an4J nel 
buio i cani poliziotti, griiCchia 14 radio re
pubblicana delle com.memora:z:i.oni. Su.pre'
m• ironia' il getnertde· .A.Je:XJa.nder rrwltipli
ca. gli appelli ai pat:rio·ti ikllia:ni! 

Jtrla tutto que:!to e-ra ne'l conto. 
lnfurù. la repressione· n.t.~aifascista, si prie·

ghino a tutti i compromessi i ~·fte.bandi.ere 
marci di paruro, si chiudano nei rifugi ~ut
ti i persegui;taJi stanchi, conti.nuino gli ariu-

- ti a·Ueati di molte paro'lo.e, si pre5erntino al 
lavtJro tedesco tutti quelli cui la rortur• 
dre1li affetti e i troppi disa@i più noon ten
gono sali/Jo il cuore': il ribel~mo iUJliano 
non mworre. Più scarno, pwrificalto, si ab
barbica altJ.a, monta.,;ru~, kl sola sua verfl lll
lea·ta, si rJfugia nei quartieri open&i de·Ne 
città e nelle campagne, i suoi veri vvva,i. 

Simil.e1 all fra•tello polacco, com.batte sen-
za speranza, nell'aiuto altrui, perchè com.
batte per un'id'ea: per la lib~rtà, per l''ù-
manità. • 

C ome IJ.Oi a"bbiamo dJichiaraw estranea lo.. 
guerra tede~ca, rwi sa:ppiromo che n;on è no 
strra1 laJ guerra. inglese e Za gnerrtt• russ«. 
La nostra è ribelli'One più alha che norn la 
stessa guerra : per qu·esto contro rwi ci si 
uccaniscet, per questo siamo Zatscùzti soli. 
C o m e t-utte le idee gra.-ru:J.i qZLe.sta nostra 
ha bisogno della, fecondazione del sangue 
e del gel:o d'eU:' ind'ifferenza. 

·Sotto · 1;(11 neve che già imbianca i monti, 
gli spa:ruti rruvn.ipoli ché &u..reranno• a·ftla fa
"nw, al fredcl'o , ai rastréJJa,menti trarrarnw 
più forza d'.Q· que~to cerrchiio di so2itudiroo 
!:h-P oggi li stringe. · 

La pietà non l' ha.n.no mai cerc!J.ta. 
Vogliono il rispett'O. 
Poichè in es$Ì è certez:w che nutrono il 

f,~Tmoglio di una1 um.ooità nuot.a, marrto• 
ria•ta ma inAlomlt, affama•ta ma pura·, che 
~t~erà su tu.tte. Je contra;de dell.n nostra, 
1'f!!.rra, cle-z;a . .sttzte dtl,ll' odio, il vitto'Tios.o gri-
a~ dell'amore. Zemt. 

Tu, o Iddio, ci vendj tutti li beni 

per prezzo di fatica. 

lEONARDO QA VINCI ' 

,- . 

Divi!ione fiamme Verdi " T 1 T o s P E R l , 
Bollettino 31 Ottobre 1944 

I severi rastrellamenti nazi-fascisti si sono acca· 
niti anche nella nostra zona operativa con varia 
fortuna. I maggiori danni sono stati arr.ecati alla 
popolazione: incendio di centinaia di cascio~ e 
di qualche casa, uccisione di vecchi; donne e 
bambini (Bienno Sacca, Darfo, Cerveno, Pezzo, 
Saviore, Pertica Bassa ecc.). 

Nonostante ciè l'attività dei distaccamenti 
non è stata paralizzata. In sintesi i fatti più sa
lienti: .. 

lnt"'rruzione della strada Sarnico Lovere. 
2 deragliamenti di treni in galleria sulla Iseo 

Edolo e l interruzione presso Cividate. · . 
2 colpi di mano sui magazzini della Todt 

di Artogne. 
Disarmo del presi · tedesco di Lover~. 
Scontri nella zona S. Virgilio, in cui rima-

nevano uccisi un maggiore tedesco e 1 soldato 
e parecchi feriti. · 

Il prematuro avanzarsi dell'inverno non ha 
impedito che i distaccamenti più minacciati riu
scis!!ero a sganciarsi senza troppo gravi danni e 
infliggendo perdite al nemico. 

Una lapide com~emorativa 

4 /Vovembre 19-14 

BRIGATE LORENZlNI E SCHIV ARDI 

Caduti in combattimento 
fucilati 
Ammalati pe~ servizio 
Dispersi 
Feriti 
Prigionieri 
Deportati 

24 
lO 

5 
42 
10 

In Val Trompia il gruppo Pierino, 70 
uomini, si è consegnato alle auto.rità rispon
dendo all'ultimo bando. 

Pierino a Pierino 
Caro PieriDJO, 

TilOTII ti COiltOSCO nè ti ~o mm S'critto. Tu 
s.ì qualohe volta a me perchè facess!i stam-

. p1are. E Il!On ti ho m.ai risposto e OO!JlJ ho 
dato al giorntale. Perehrè sentivo nel tuo 
sc'l·itto qfllla1.c:hecosa di t.IIOIJ>po e m1anc.are 
quaJchecosa. Esageravi, p~areva Jao garerr.a 
la nwess~ tu SiOlo e solo tu, e non eri sin
Cel"o, uon eri s•emplice e dei semplici ti 
mancava I,a fedie. Così mi pareva quandlo 
ll()n ti risporudiev~ e nollll facevo stampare 
e og:gi tU; mi d.ai ragione. 

Hai e agerato anche og:gi. Ancihe oggi 
non sé solo: com,e te altri scen.dono d!ai 
DOOint·i, p.er st.alllchezaa, per delusione, per 
miUe ottime ragiorni come te si pTeJSieJillta
IW, ma non cercano l'effetto, Pierino, oo
me tu .fai: n()n ceTca.n:o l'applauso. Rien
trano sem•plicemernte. Non nte posso.n.o più 

' e ahhandon.an.o la lotrt.a in silren~io. 

Tu 110. tu ohe non e1 s•Incero, ohe ~n 
s:ei ,s.emp~ice come loro. TUI hai voluto pre
selllltarti in te ta a.i tuoi uomtini arllllati, 
hai .-oluto fa.I"\8 un gteBilo di importaDtm. 
A pet'~tadiere gli à.ltri e a persuadere te 
s'te o·? a da;rti coraggno? 

Non ~o. poiC'hè non ti coiliOsco. ~la non 
ti rimprovero. . 

Penso .a te oggi e dmnani. Penso a te 
e ceroo dli capirti. Perohè un giorno, tem
po :ià, e s'avvicinava rinvern-o. ti sei ooo
ciato sru.ri. moniti? ~eam::.-.he quello fu slan
cio inQe~ro? Di.mmci. ahe cercavi las'SIÙ ~ 
Avvenire? fama? 

Hai trovato :fan1e e hai rovinato la tua 
vita. PUa:-e tu e i tuoi uomini apevate di 
aver celto la strada più . dura. sapel\-ate 
che a.ndlavate incontro a.!!li stenti e alla 
morte: P'm1cthè: dJi:p:mrui~ -e..__ non vi reggeva 
Ull! Cla1do am011e di patria. e ·n<>n. vi pin
~,ev:a . una ete iUJfilnita d~ libertà? Fu volo
p.aU!ra del tedesco? fu .. ,ol<> attesa del.\;in
glese? Oggi il t1ro g)eEito le fà sospettare . 

E sono tri :oo per te~ per gh altri come 
te. Per tutti i o:iovarmi di questa nostra Ita. 
Iia che in loro p•ote:va rjna.;;ceTe: ohe con 
ll()lro oadle un'altra vQlta. 

Oggi tu ri·en1trì alla tua ca ~ a. tl:J rime
ooli alla gente: riprrencli un la~'oro, ridi

ve'Dlti UJilJo come tanti. Come gli- altri ti 
pieghi al dtisprezzo tedesco, come gli altri 

)a'Vori per lui e da lui ei pagato. Sapes-i 
la pena che sento per te. 
_ Perch,è nel tulO ultim.<> gesto ~ pava1do 
ved'O .anche fino in fondJo la tua miseria, 
la tua ·di -perazioue. Non ·hai ~.aputo resi-

. ster'e . n gioco s'è fatto più duro. il tem
po s'tè fatto più lU'[ljgc. e. gld. .alleati più loh
tapi. E iu hai eeooto. E DOTI/ t··arc.orgi, e 
for~e lo ai e terni JJJasconl(llerlo a te s.te -

so ( que. to mi dice il tuo gesto) c.he ti per
di e per Sle!lllJprre. Pe:rohè per tutta la tua 
miseTa vita dovrai ri'IIllproverarti que811:o 
tuo slancio erroioo troncato q}lCEta tua r1-
h e ilio ne st1o;,angp l,a ta . 

; Ma ti capisco . .Pierino, perchè anch'io 
come te ono t.anco, stanco da n.on poter
ne priù. ·P!e:rohè, anch'io, ·come te, cnme 
tutti, ho shagl.tiato dei calcoli e ho p.at1lra 
dlefi']nverno :immri.nente. Pure guardo la sù 
dove o'è ne'V'e, .do:ve ci sono i ra!razzi ohe 

· ti sei lasci.ato all-e spalle, Pierino ..... che non 
ritroverrai 'più, :mai .più, tuoi f~·atelli. E 
srt.rinlglo i dierutà. e vado avanti come loro e 
con loro. Fi.nlo m fondo, Pie:rino. 

:Menrtre tu, lo sai ~à: li rimp•iangi. Rim
piaiiJg:i la vita dUir.a, ora ohe sai le infinite 
miserie .aJi quaggiù. la vita dura ma lieta, 
etra che sai le tristez.21e del piano. E piangi 
f-orse e P'ian~rai per tultta la Vita. 

E mi iìai tanta pena, Pierino. 
Pierino: 



INDISCREZIONI 
Le famiglie degli ufficiali della G.N .R. 

hanno ricevuto ordine di cambiare residen
z.a spostandosi in altra provincia dalla loro, 
munendosi di documenti e tessere annona-. 
de false allo ·scopo di celare la vera iden
tità. 

H Gen. MISCHI ha acquistato una villa 
a Milano, servendosi del nome di un amico, 
con la speranza di istallarvisì al momento 
opportuno. 

COME SI RITIRERANNO 
Il piano di ritirata dell 'esercito germa

nico è così predispostQ : 
difesa temporeggiante nelle località di ·_ 

. provincia ·e sgombero delle città. In queste 
ultime resistenza fino all'ultimo da parte 
de'fie, Brigate Nere. . . 

E stato inoltre dato l'Ordine di minare 
gli stabilimenti e gli impianti industriali, di 
far saltare gli impianti elettrici, di asportare 
cavi elettrici, telefonici e telegrafici, di 
asportare rotaie di tramvie .e ferrovie, di 
tagliare le traverse delle strade ferrate, di 
asportare le condutture elettriche e i fili ·di 
tramvie e filovie cittadine, di disperdere e 
incendiare raccolti delle campagne che non 
si sono potuti asportare in Germania, di 
abbattere i p;di di sostegno e i tralicci. 

PIACENZA 
Tra il 2 e il 6 ottobre si svolgeva a 

Ponte dell'Olio un'aspra battaglia tra t 
ribelli della 60a e della 61 Brigata d 'Assalto 
Garibaldi (la ··Stella Rossan e la .: Mazzinin) 
e il locale presidio fascista che, asserra
gliato nella caserma, e nelle scuole resi
steva accanitamente, appoggiato da alcuni 
mezzi blindati tedeschi operanti fuori del 
paese. Dopo 4 giorni di lotta il presidio si 
arrendeva; venivano fatti prigionieri 64 mi
liti della G.N.R. e catturato un ingente 
bottino:. 1 mortaio, 5 mitragliatrici pesanti, 
3 fucili mitragliatori, 13 mitra e un consi
derevole numero di fucili, rivoltelle, muni
zioni, bombe a mano, nonchè un a-utocarro. 

Il giorno 7 forze corrazzate nazi-fasci
ste conducevano un'azione di rappresaglia, 
culminata more solito nell'incendio e nel 
saccheggio di abitazioni civili. Una piccola 
pattuglia della 60 , guidata dal Vice-coman
dante della Brigata, il capitano inglese 
Machenzie Arch"tbald Donal, scesa in paese 
per far saltare una strada, veniva circon
data da forze numericamente superiori; il 
cap. Mack e i suoi uomini cadevano da 
prodi, dopo aver sparato sino all'ultima 
cartuccia. · 

Il 21 ottobre un nuovo tentativo da 
parte di una forte colonna di nazi-fascisti, 
di impadronifsi di Ponte dell'Olio, veniva 
tempestivamente frustrato; il nemico per
deva 3 morti e l ferito ed aveva un auto
carro incendiato; ribelli nessuna perdita. 

La ' guerra e pas~ata 

Per vincere l'Asse, gli eserciti della 
Gran Bretagna dovrebbero sbarcare nel 
continente, invadere Germania e italia, 
s·configgerne gli eserciti e questo nessun 
inglese, per quanto squilibrafo e delirante 
dall'uso e dall'abuso degli stupefacenti e 
degli alcoolici, può nemmeno sognar.lo. 

Mussolini febbraio 1941 

+-- Pisa 

· Dall'Italia libera {via Svizzera) · 
Creazione di un'Armata italiana 
Chiasso 23 ottobre - Una vera armata 

italiana è in via di formazione, grazie alla 
€Ooperazione, per quanto riguarda il mate
riale bellico, dell'Inghilterra e degli Stati. 
Uniti. Si prevede che quanto prima il Go
verno di Roma aumenterà gli arruolamenti 
superando quindi largamente la cifra di 
20.00J uomini, fissata qualche mese fà. Il 
Capo di Stato Maggiore Italiano ha dichia
rato a un corrispondente del Progresso, il 
giornale itala-americano: ··Le nostre truppe 
si preparano a entrare nella lotta nelle 

. migliori condizioni fisiche. e morali. Aspet
tianro con impazienza il momento di entrare 
in lotta a fianco ai compagni inglesi, a me-· 
ricani,. francesi, polacchi e greci per la 
liberazione del nostro paese. -La maggior 
parte dei miei soldati hu.nno la loro fami
glia nell'Italia settentrionale e non doman
dano di meglio che di lottare contro il 
nemico per liberare i loro parenti e i ter
n"tori italiani ancora occupati. 

Brigate Nere in tribunale 
Chiasso 23 ottobre - Una dichiarazione 

. ufficiale pubblicata a Roma annun.cia che 
tutti i membri delle brigate nere neo-fasci
ste che lottano contro i patrioti dovranno 
comparire davanti · ad un tribunale militare 
appena l'Italia sarà completamente liberata. 
Essi saranno condannati alla' pena capitale 
ed ogni circostanza attenuante sarà esclusa. 

Ponte sull'Arno 

Aquisgrana non più tedesca 

RAPPRESAGLIA TEDESCA 

Chiasso 21 ottobre - Al quar.tier"e generale 
del Gen. Alexander si dichiara che un'in
chiesta ufficiale ha stabilito che la divisione 
'' Hermann Goering, ha ucciso per rappre
saglia 103 civili del villaggio di Pia nell'Ita
lia centrale: fra questi si contano 50 donne, 
.]5 ragazzi inferiori ai 15 anni, 5 bimbi di 
meno di 4 anni, 1 di sei mesi e una donna 
dj 84 anni. 

OFFERTE: 

Un malato 

R~ Alessandro - Berna 

M. M. Bratislava 

Italiani di Bema 

Un amico deiP Italia 

G. f. P. Neuchatel 

C. R. Berna 

L 
l) 

)) 

· » 
» 

» 
» 
» 

» 

. l 

50 

30.000 

1.050 
7.000 

2.000 
11.000 
3.0()0 

10.000 

500 .\ 
. l 

E. G. Chiasso 

Alcune ammiratrici 

Pierino :1> 2.000 
Un Jiberale » 2.000 l 

Renitenti e operai democristiani » 
Lettori della Val Sabbia )) 

A. B. e C. » 

500 ; 
50 ! 

300 



PENSI_ERI .-

Quando marrcia11110• suJ;l' aspr(/1 viar del roo
stro dcve•reJ, 1Wi facciamw (J)f:to di fede nel
lirJJ realt-à aJeU/ tO•rfjji.Ine mora'k : 1WÌ gettW;nw 
i nostri sforzi nell' oceall.Q tu.JJWlttroso delkl 
.swria.. coll'a certezza che attr(JJVerso il?lk>l&
re, il saJCrifiCio ed il sangue C()I(JI~nto a 
crea:re · qualco<SaJ che merita di essere, « dn.r 
vita ad un mondo nlW1Jo che sta. per sorge
re, e sorrgerà, .w oombattJere un b«Jttag~ÌJft 
che, sifJJ pur o-ltre lJaJ nostra vità mO'rak, 
.sarrà in.foi!Jlibilmernte vinta daUe· forze del 
bene. 

* * * 
La reaJJt:à cc uomo ·J, è essenziaim.en;t;e IJIÌ 

.riltJo e perciò la &enwcraziaJ è essenz.iJalJJ~Jen
te wn fa:troo spirituale. Essa è tm cans<f1Jpe
vo·~ezz:a;, che l' UOmJOI acq urista; progressiva._ 
mrerote del szw· più (JJÙ;.o davere: q ue,blo di 
CO'Q]~raJre coi suoi fratel:li a:Ua1 creazione 
di wn momd.o sem.pre migMre, fondwto 
.sui principi universali di lVberrtà, di giusti
M, ~i bontà, di solidratrietà. La denwcra·. 

· .zb.m è quindi anzitutto edl.JC(1;:z:i;one quotidia
na di cùrscun uomo ad ww attività spiri
tuale capace di promuoverre forme supe
.ri.oni dri vitm indlividJuabe e collettiv«J. 

* * * 
Lo s ]")i.rito umarrz.o. si trova a· SU8· agio 

sull;.q: terra solt(J.IlJ).Q · finchè sOfl1mJeCchia. 
<Quarnd10 sì dest!U più nulkl; lo soddisfa e d~
viene il gr~uule· mafxJonteni:o. Profeta. del/4 
perfezione - che nd lJU)nd'o non può e.s
.serre realizzata. - ma per la1 quale esso è 
fatto, lo• spir.ito wmano· la pro•va vivernt~ 
de~la; rea:~tà di Dio. 

* * * 
L' on.e/Ja. non rompe il remo, il vento JWn 

pezza l' ~l(JJ, l' arvverrsità non frange ·la S1pi
rz1to che conibatte per la giusta causa.. 

* * * 

* * * 
N o·i simmo in errore ogni quallvo~ta; op

ponia.m.o l' irfe.mle alla realtà: perclt l'idèa
le non è che la forma più alta della real
tà - la. crea:ztvone suprema del itostro essere 
m.ora;le . 

* * * 
Chi vive per un ideale moralJe proclm

m.a /Ja propria C(m.S(JJpevo/Jezza di essere in 
rapporto can un morndo superiore che è il 
vero mondo, e di poter penetraJJ'e e vivere 
in. ess:o mediante l'mttuaz:ione della gittr 
stizia•. 

* * * 
Vi:v-eo.re per operarre: o·perare per dimi-

nuine la; somma del nuile, ed accrescere 
viaJ via ['(J) so·mma dJel bene. - questa via 
no·n si percorre che a1 prezzo d:i sacrifici, 
di dolori, diJ persecuzioni.. T afe, la nostro, 
mi.9sÙJne, la nostra passione, la nostra gw-
rr..a .. 

Renz'O. 

Note di educazione politica 
. Que te notereHe, semr: li ci e enza alcuna 

pFetesa filosofica, vorreb-bero iniziare unJa 
rubrica aperta a tutti quei ·col~aborator-i dJ. 
buona volo.ntà, che vogliano espo.n·e consi
derazioni e constatazioni - tratte partico
larmente dall'e-sperienza deH'ultimo venti
cinquennio (1919-1944) qua.le fu da loro vis
suta - per formare pur n-ella diversità del
le opinioni, la salda co&eienza politica del 
cittadino della nuova democrazia italiana. 
Si" cercherà di chiarire l.n modo elem-entare 
concetti fondamentali pel sano svo:gersi del 
vivere libero·, tenute presenti la nostra sto
ria, recente e passata, e l'indole del nostr& 
popolo, e sopratutto si ceocherà di togliere 
di mezzo le storture, gU e:<}'Uivoci, i sofismi 
che sog .iono mettere innanzi i fautori, a
perti e camuffatti, co-scienti od incoscienti, 
dei régimi totalitari 
I. LIBEJRTtA' E LICENZA. 

Accostamento partico:armente caro àgii 
amici delle dittature non dichiarati ma PIV
denti, e y:-erdò tanto più noci vi; ai così det
ti « fiancheggiatori,, cc rLa libertà ch'è li
cenza» oppure cc La libertà che facu'menW 
diventa licenza,, oppure «Dove finisce la 
libertà e comincia la licem!;a?, .sentenze e 
interrogativ i simili udimmo ripetere sino 
a[ a .noia nel periodo della· incubazione del 
fasc ismo e ce1iamente riudremo anche in 
futuro. 

Ora va . ubito detto che· la libertà, quale 
si esplica in qualsiasi stato civile moder
no, non è già •qualcosa di al ffine, ~ pure 
distinto, dalla licenza, ma l'opp·osto di que
~ta. Poichè la Libertà <è sì, come .scriveva 
il TocquevLle, cc H pia-cere di poter parlare, 
egire, respirare c::en.za re-strizioni, sotto il 
solo governo di Dt:O e. deLle leggi; ma, ap
punt-o perchè tale, Essn, significa sopratutto 
re;:;1~onsabilità, ri~petto della sfera di auto-
nomia altrui - cc .non fare agU altri 1Cl8 
che non vorremmo fosse fatto a noi)) - e 
perciò scrupo-loso r ispetto della norma di 
legge·. espressione in regime libero della 
vokm.tà della. magg-ior.anza. 
Licenza ·è invece il tira.nno, che arrogando
~i ogni nCYtere, fa il ]ibito suo, del trihuno 
demagog:Ò che cost antemente inganna la 
massa e in genere di ogni .cittadino che, 
per fa~e il comodo peoprio, vio:a la nonna 
po ta a garanzia d-elia ~Jbertà altrui. Esem
pi minimi ma chi ati: il cittadino che, im
p;ppandosi del divieto scritto che ha dinan
z agli occhi, fuma in una corriera a me~a
nG arciaffollata o adag-ia le sue sca.rp.e Jn
fangate sul sedi le di una vettura ferrovi:a..
ria o .che, anche potendo· pagare, riesce a 
g c·clere di un pubblico servizio senza. versa
r e f, COITÌf'.prttivo. comp ie atti di !rcenza, 
nori1 g-ià di Ji.hertit. E il ~uo compm tamento 
è h1Ilto pil'r nocivo in ·qltanto, est.endeudosi 
a c1s;_ niù gravi e ~enerahzzando&i, offre 
poi H déstm ad altri cittadini, magari OO·l
pevoli di altrettanti licenze, e talvolta an
che a lni !"tes..c;o di invocar e un giorno ru
HÌ·L'O, i ' Tamnaturgo miracolo-so, che venga, 
finalmente, a fnre il così detto (( o11·din-e H· 
E così, co: pvetesto di c-ombattere la J.icen
"a, si arriva al:a . .licenza ma~sima, cio-è alla 
t ·rannia, trionfo deUa t·bitrio. 

if:hi dimqne ama davvero la lil>~rtà, deve 
odiare e vig-oOrosameute com'battere ta licen
z e chi a. questa comunque indnl.ga. de
' 'e <.;.f=ere ritenuto 11.n fHototalitario. 

II. (JR!DliNE E Ll:BERTt;\', 
' .Biso.gna ~egliere tra l'Ordil!e e ·la Li

hP-rt i 1) , E' questa. invece una pret~esa anti
te~i che da tempi remoti i nemici ctella ~.i
bertà, .siano essf r·eazionari o r-ivoluziOnari 
O· ad un tempo reazionari-rivoluzionari, so
gliono affacciare per intimorire .e confonde-

, re le coc.:.cienze fiacche. E aggiungono che 
dove vi ?> vera libertà, non puù sussistere 
alc!lna autotitù .. 

Ma fa,ntit~si P. (al.sa e senza alcun fonda
ment.o. Per :1.coertar·sene, ba;.;ta dare ad o
o-ni parola il ,c:;uo esatlo s.iguificato. Infatti, 
~addov~ vi P il cusid-etto ordine senza Ji.ber
tà rolitica, in realtà ncn vi è l'ot·di.ne, ma 
J'arbitn:o e l'oppi'essione ( < L"-orùre règne à 
Var·".O\';e 11 diceV'ano nel secolo scorso i g~e
nerali (leUo Zar e ripetono oggigiorno al
tri genera.'i a Varsavia c altrov~); mentre 
1rna prete.sa ·1i1bertà senz.:.l ordine ~ir;ni•fica 
mutrclu.a, quanto dir.e la negazione, non ~o
lo della libertà politica quale si attua nello 
stato. J.i.hero moderno. m3. a.nche ::.emplic~
mrri"te di o-gni vita. politica. oi·ganizzata. Co
sì pure,- non si e~rcita j';"~ut.or'ita. ma. il 

domirÌio sonra uomini che non siano liberi 
Quanto p-oi al discernere in Uilla detenni: 

nata situazione storica se vi sia o meno 
libértà politica effettiva, cioè libertà oO· piut
to to dominio di uno solo o di pochi, liber
tà od anarchia, ~ cosa che non dev~ riusci
re difficile ad ogni cittadino che abbia viv~ 
coscienza dei suoi diritti e dei suoi doveri. 
Vi sono nello Stato moderno p·tinti d 'orien
tamento si-curi, indizi infal.J.ibi.i: se mancar 
no certe condizioni fondanrenta~i. 

Libertà di stampa, 
libertà d"a.ssociazione, facoltà ri.cono.sciuta 
aila 1-egitti.ma ra_I:presentanza polttica di ro
vesciar.e in forma l.egale il governo, ecc. vi 
è la certezza di non essere in regime libero. 
Ma J.a verità è che ogni uomo libero (Dgni 
uomo ohe senta i: costante operare nel mon
<16 della Provvidenza, attraverso le coscien
ze individuali, direbbe un cristiano) sente 
nei proprio intimo profondo (sia pure .con 
maggioOre o0 minore chiarezza secondo il suo 
grado di maturità politica), in ogni tempo 
ed in ogni luogo, in {!Osp-etto ad ogni deter
minata situazione storica, come doè attra
v•erso q-uali istituti, vecchi o nuovi, ed in 
quali condizioni, deibba esplicarsi Ja Liber-
tà e pertanto per far funzionare tali istituti e determi-
nare tali -condizioni eg::..i è pronto a lottare. 
Ònd.e a ragione il Tocqueville d.i.ceva che 
a coloro i quali. insistentemente pongono Ja 
domanda che essa sia la vera libertà, vien 
fatto di rispondere che la domanda stessa oè 
indice di animo servile. lEd aggi'lillgere che 
il sentiment() deLa Libertà bisogna anzitut
to sentirl.o, iccl'lè si deve rinunziare a far
lo intend-ere agli animi mediocri ,che non 
l'hanno mai provato. 

III. ESSERE i\LL\. TUJU PER LA LIBERTA'. 
cc Bellissima cosa la libertà - dicono mol

ti, alcuni anche in buona fede -; ma noi 
no ~ 1 siamo maturi: ergo, occorre ancora un 
regime di ditta tura ,,_ Ora, che i molti se
co-i di servaggio aJlo straniero ci abbiano· 
lasciato tristi retaggi, tuttora evidenti; che 
il nostro puriroppo 'bTeve e non s-emrre fe
condamente agitato· periodo di vita libera 
abbia rilevato gTavi manchevolezz.e ne.i no
stri ceti politici, particolan:nente nel perio
do di stanchezza seguito all'altra gu-t~rra; ed 
infine che il fascismo sia stato un'ini J ter
mtta scuola di diseducazione po:litiç . .a e ci
vi le, a L'infuori delle sane reazioni .che es_o 
ila suscitato, . ono tutte dolorose verità ché 
si poi'Sono se.nz'altiio accettare, anzi sono 
dati di fatto di cui conviene tener conto. 

-:\I a, fatte •qu.e ste consid'era
iioni, ~a cui melanconia 'è solo temperata 
da.La magra consolazione di vedere che il 
ma rcio non è solo in casa nostra, non avre
mo fatto un passo innanzi verso Ja solu
zi one del problema. !La quale sta appunto 
nel trovare una via d'uscita da -questo cer
chio apçarentemente chiuso: non si posso
no educare i popoli se non co[a vita ~n re
gi me libero: d'altra parte, dove ·manca una 
i-la· da tradizione di libertà, i regimi liberi fuh
zionano mal.e. Ora, la verità è che in foOndo 
it cerchio chiuso non 'è, stando in noi il far 
funzionare :Lene o male :c,a nuova democra
zia italiana. D'altro canto, la recente espe
r -enza clovrehhe averci intimamente persua
si della verità della nrima sentenza, e ciQiè 
« che non . i è tro·v'ato finora - come dke 
i l Croce - altro modo di educare i popoli 
a 1 h. ·ibedà, ciclè di 'educarli senz'altro, che 
q11ello di conceder loro la libertà e di fare 
che imparino coll'esp-erienza >l. • 

Ahbiamo quindi una. via, ma una sola via 
d'uscita: incamminarci con passo fermo e 
proseg,1ire cnn virile fermezza sul cammi- -
no dera tib'é'rtà, nronti sin d'ora, 
ad assumere quella responsabilità e ad. af
frontare quei rischi ,çhe tale decisi-one com
porta. 

Ma n on abbandoniamoci al pessimismo, 
stato d'animo sterile semçre, paravento tal
volta di inerzia e di in-ettitudine. L'Jtalia 
è stata la prima ad impelagarsi nelle bas-
sure- del fascismo, dalla maggioranza del 
popolo itaìian{) subìtD per carenza di caratr
tere. ~enza tuttavia l'adesione dell'intelJ'etto 
e del cuore (ben diverso è il caso del~ Ger
mania.); ma Essa oè stata anche la prima ad 
11scime. E, donn tutto, la tanto vituperata 
libera. Tta:i-et.ta -·era rh1Fcita a nercorrere un 
·,wn in.glorioso cammino da Novara a Vitto- • 
rio Veneto Non 1<> cc stellone ll, ma la vo-
lontà de-;L; giovAni generazioni ridaranno 
al Pae~-e un vnlto di dignità nel severo ope-
rare. ' Pino. 



VERSO NUOVI FASCISMI? 
_Più avV'l.Cl.no gli u{)m.ini cosi de.tt< politici 
(antifascisti di vari partiti), più converso 
eon la gente semplice (antifascista sezua. 
pretese dottrinarie), più m1 60Rfermo ehe 
vi è nel mondo una mina.cc'ia e una tenta
zione fascista a cui sarà impossibile sfuggi
re se gli uomini nOJt ne ~rendennne a tem
po coscienza. 

Si parla di una ricostruzione sociale, di. 
. una ricostruzione economica, di un.a rinn611-
vata ccscienza politica che infonda •uova 
vita nel meccanismi deHe istituzioni, di fol
;e Iideslate uella fervida atmosfera. deUa li
bertà; tut po' dappertutto si (:a.rla con in
sistenza di collaborazi()n.e, dl intesa ·e di al
tre ·;imili cose che sarebbero belle se vere. 

Ma c'e veramente questa Intesa, c'' ve
ramente questa col.labnrazion.e, C:è vera
mente ques1a cordialità che apre alla fidu
cia reciproca, aea. stima, alla comprensio
ne? O piuttosto no.n è oolo un gioe~, ~na 
tattica, una pse1ud:o-prudenza cons1glrata 
dalle circostanze, ma a cui nessuno sare~be 
disposto. di sacrificare 11n posto, una cari
ca, 'Un utile? 

Perchè per i11tenderst <iu revolrnente è ne
cessaria una gra.nde chiarezza dei finL da. 
rag-gh igere e una reale purez~a di mezzi. 
Solo così al di sopra delle differenze di idee 
e di metodo comprensihill e necessarie, f'ir
co'erà nel1a politica un'1mica. vita e la "'en
derq ricra e feconda, come nell'un.iti-1. dei-. 
l'orgRnismo si differenziano i vari org·ani· 
che servono a diverse e mqlteplici funzioni. 

In questo momento tutti dicono <<Italia, 
Italia n,• 11 Patria, Patria» e r.:are che l'uni
tà del fine sia raggiunta- e quindi l'tnte a 
po;;;sihile - ef'.lsèndo tutti d'accordo nella 
lotta contro il tedesco e il fJsci.smo. Ma. 
chi .non vede che questo è solJ FW 'l,·petto 
m.ornentHll"O e in cPrio senso itegauvo del
la nostra vita politica.? Quando la v"ttori;_ , 
coroner:\ tanti sacrifici e tanti sforz i g·enè
rosi, ricominceremo con !.e lotte , le diffiden
ze. le divisioni? Verga quale fine saremo 
tutti conronli a dirig.ere oOg.ni, ::t'orzo e ogri. 
forza? 

Sarà proprio quello il mo~ents della 
grande tentazione cc fascista ,,_ 

· E ;nn,mzi tutto intendiamoci sul terri:ùne 
(( fascismo ,,, Perchè la cosa potre.blle muta
re maschera, aspetto, ~etichetta, ma rest
stere, e \i vere e prosperare con grande s.od
dis, iazlone di al.cnni e danno di tntti. 

Io i.ntendo per << fascismo >,· quella partico~ 
lare attitudine spirituale che fa l t'Orno di
missionarie de:la dignità che gli è pror>ria.; 
che lo cm·va e annulla in pratica. - auche 
se non sempre le dottrine Ìo dicono - sotto 
la tirannia <lei falsi idoli, delle pe .tnti u:
stiche della coliettività. i\nche s.e dovesse
ro h·amontare i miti della razza, e della na
zio.ne, restano e vigoreggiano quelli della 
classe, del;o Si.ato-partito, della disciçlina 
anonima. del Capo. Tutti questi idoli po~·
tano inesorabilmente a quelle misti. he -

• deprecatissime· a parole ma servite a fatti -
della totalitari età e della potenza. Mistì'
che taP.t.o più amhigne, insinua ti e con
qulstatr!ci quanto più facili nelle loro pro
posizi·nni, illusoriamente immediate nel ri
srulta ti p~altç~.n ti nelle forme. 

Ch,arno << fascismo ,, anche quella menta
Uta sbrigntiva che pretende di risolvere 1~ 
difficoltà intervenendo con la vLOlenza e dl 
,ostituire la forza alla leale discussione, alla 
pers11asione, agli a ccorili liberamente stipu
lati e lealmente osservati. 

Denuncio !ll1COra urta sostanza fascista in 
qualunrque instaurazione di un capitali,smn. 
di Stato, fntta senza aver prima passç1ta la 
spngna sulle premesse stesse dL ogni ca:çi~ 
talismo: la possibilità di ·vivere di rendita 

-

Il vero governo deve ra·ssomi

gliare a una feconda pioggia e
stiv~ che. bagna, senza che si oda, 

i'arida te~ra. 
F. M. KliNGE.R. 

~er 1~ fecòruiità. attribuita al capitale ilwe
ce che al la v oro; l'onnipotenza. «elle oli&ar
chie economiche, eoc. 

E fiual eat.e non è f·cH·se (( fascismo n pro
clumare la libertà dei sindacati e delle ru!S

scciazio · professì.onali che dovrebbero a.
vere ~ol~ funziQ.Ui econ.~miche ~. in se&.s& 
Jargp, f\oc·al~. per poi conseg·narli iu.veee 
nelle ma1.i del potere politico, giungendo 
coc;i F r Hll·a.::;r<J, via, a quel totalitarisao 
che si venebbe respiagere? 

(E ner gli ilJU~i: ntm .è forse evideRte 
che ogni totali.tarL.'3mo· è iR<sieae anche capi
taìisl1lo, uaw che il po~ere n{)H si eser1::ita 
f'U!u ...,t,gli uo .nlui, ~:~ta anche ui loFo beni 
t- ·u~ ' e wl''• attività'?}. E ogni oligarchia po
litico. nor ... ·i ri.so.lve ·emrre <;tnche in una 
oligat ~hia economica?;. 

G:· vt im:qti non si illudano di poter su
perar i' fa. cismo. (di de tra o· di sinistra 
r.on · import~; non muta la sostanza anche se 
mutaao i lWMi) con le parole, coi program
mi C\f'l'itti e re tard.ive i:n.digna.zioni della 
gellt~ ·di RCrittoio. · 
· Bi :Jgnerà. che si decida11o a valutare re

alrnf:'nte ruomc per quel che è, riconoscen
dog i non s.olo"" a- chiacchi-ere, ma a fatti un 
va iOl'e" i fin~ mai tii. mezzo: bi~ogna che 
nccettL1.1 t:.l,tte le cunseguenze politiche, e
conomiche, . ocùùi, giuridiche di un imile 
riCOlJO"'cimeuto; lii::'vgna c..:he .non dimenti
chino, ~ v.gliono salvarsi dalle utopie. 
che" l' ll1Jmù nerìetto non es1ste che nelle a
f:.uaz:oni del fil oh ofi, che la società non lè 
mtglio-re di quel che sia l'uomo e che un'o
}'lera form&tiva di una co -·cienza personale 
e poLitica :1t tutti !rli strati so.ciah re~ta il 
fo 1 Hla r':rtt>.lt:a.le grande impegno di chi vnol 
VP'IameHte riCO"-truire quanto è stato ahbàt
tl.t.to. e:a!t•t>"bJto. :;nmientato. 
~hìù'<m• • :mparato a odiare ceiii risultati 

un. ... t~eì: ma po.c~iamo dire con icer.ità di a 
ver irnt arato a guardarci dalle prOHle, c:.e da 
cui defl ]i·<.'c.no naturalmente? 

r:n ì. <.thhiamo· visto dov ci e·onducono 
tutte lP . tatolatrie p tutti i nazionalismi e
saferati: mn q•1e to non c1 deYe far dimen
ticaa· che- r ~.n1• 11" alla, lH'Opria terra è lept
b ~v. r H~tJ clte l'uomo uno spirito 1ncar
nato, elle riflett~ in ~ i · doni. ~a coltura, 
l:t l e izion;o : re peri enza. la mi ~lione te. sa 
d~>L ti n ·a che lo ha gener-ato. Senza ~cio
,, ; n' ~m· n;. ~"'C ' n ivLsmi Mentre dilatiamo il 
!IIì:'-Tl'r . . c ru " l'"' ~ tutt:c ·la gTande famiglia 
1 m •wt. 1 un \'eùiamo che C{tH~sto sia in_çom
paHl· ~ ·e con crueìla pa:dicolare tenerezza che 
1;ç;1:.'1 ' iù m o ni fratelli ch.e parlano l~ nostra 

~.e<-:--a l i ll~lla e yivono sullo te~so s110lo; ma 
ci TLiutiarrio pure a ricono._cere il volto del
l'ltalia ;n quella· nozione astratta di ._.tato 
noì :zintt (t che tutte Vl'·Ol a. orbire iu ._è: 
l'l'OiuCt. ··a . na c1i.~n1tà. la sua per. anale 
vocazione. 

'Cn'alt.r,t parola si ripete molto: epur~
zi,,, .p._ Ed -; 2;in'!tc. )la che cosa g-iustifi
ehera: la te ._.sera di un partito, o l'<mestà 
della vita? una compete.nza ragg-iunta su
d'ìndo o l'anzianit~, in mta formazione 'ar
m ata? 

E flnnlmentP.. dopo il periodo del disordi
re leg··1'izzatu P doro J'attnale di anarchia 
mac;rheratn da1 le uniformi auguriarno.ci pu
re il ritorno dell'ordine. della disciplina, 
clell'rmtnr! i>. ~I <l . i a heJl chi aro: non vo
ll':nmo n:-tc::::.are· da 1n, ,ervaggio all'altro. 
~0n c-i çmaric:ce da una c.chiavitù sopportata 
LPrchf:. illlposta c.on una gchiavitìl accetta
tR. rerchf> C01HP1ltita. Come non V·ogliam.o 
niù ~entir parlare della mistica della raz
Z'ì e dello Stato, non yog-1iamo nemmeno 
!'l.entir narlnn· de\ln mistica. del partito e 
de 1 rnno. Anche- c::E' vnlontario, il dimetter
c::· rlall n l)ronria--crt~ità di 110rno non 'è le
Cq l!_ TniziAtlva. persona, res.ponsahi1ità de
vcno ps.::ere poste a servizio di valori univer- . 
P a li che le ingi'andiscono. non .consegnati 
nP1 1P mani imrure di rdtri uomini. 

Bas.t.a con l'anonimato impersonale. Non è 
discinlina. ma viltà. neg-<1zione della coscien
za. c::terilizzazione ~piritua.le. Ripetiamo: · 
rruelìn cht> forma la dittatura non è tana la 
nreselJZfl eH un di.ttat ore. quanto tutto quel
l'in. ieme di cose che a_ser.viscono al contin
gente r, al temporàneo una mente o nn cuo
re fr tt0. per la~s.oluto e l'eterno. 

Chi p111\ neg-are ,che non sia sospesa sul 
mondo 1111::1 tentazione di fasci~mo? Non sa
rà un nome che ci s::1lverfL 

nnttistn. 

Docum.enti - Un rapporto su Piacenza 

Milano 18 ottobre 1944 ::XXII 
AL COMANQO I I• NUCLEO G. N. R. 
POSTELEGRAFONICA 

A Piacenza per mezzo di un impiegato 
postale del luogo è venuto a conoscenza.. 
che il furgone postale, che fa servizio Pia
cenza - Alessandria e viciniori era sbto 
rubato lo stesso giorno alle ore 11 àd Al
seno da un gruppo di ribelli. 

Il presidio della G.N .R. di Colecci1io
è stato prelevato ( 6 o 7 ottobre) da t ribelli. 

Il presidio sito nella zona El Gatto e 
Vigne è stato assalito il 10-10-44 da una 
banda di circa 250 ribelli uccidendo il Co
mandante Brigadiere RICC Enrico e l'Al
lievo Milite MESSOBR!O, il primo per una 
scarica di mit-ra al ventre; il secondo alla 
testa, ferendo alt~ spalla un maresciall() 
tedesco ed al piede un soldato tedesco. 
bottino: 2 mitragliatrici p.esanti e 2 leggere ~ 

Ho sentito poi dire: 
che a Fidenza i ribelli hanno assalito il 

présidio tedesco della stazione, vuotando 
ed asportando 3 vagoni di viveri e muni
zioni;, 

che abbiano a capo due generàli italiani; 
che tutti i prigionieri italiani della Cor

sica e della Sardegna siano stati buttati 
dagli inglesi con il paracadute in questa 
località: Bardi, Costa Messana ed un'altro 
paese di cui non ricordo il nome; 

che essi dalle 7 di sera alle 7 del mattjno 
controllino il tratto délla via Emilia: Fio
renzuola - Alseno e Pontenure; 

che la loro forza sia di 150 mila uomini ~ 
che il Comando G.N'.R. di Salsomaggiore 

abbia fatto un accordo con i ribelli in que
sto modo: 

il paese è stato diviso in due parti; nella 
parte, chiamiamola industriale, comandano 
i ribelli e nell'altra la G.N.R.; che quando 
un appartenente della G.N.R. v.arca fl con
fine deve essere disarmato, così per i ribelli. 
e che la G.N.R, non fermi e non arresti 
per.sona soggetta a richiamo oppure anti
fascisti ecc .. 

Quelli della valle 
Dopo nn perlo0do di oscurantismo durato 

più di venti anni, il 25 l:uglio 1943 1e forze 
d.e,la Lberazion.e, attraversata una lenta pre
pm·azione sfasciarono l' edi.lici O· dei 1ascismc. 

·i eh Le co ì in Italia una ventata di li
Lertà ebbene. ancora incombente l'incubo 
della guerra. E mentre tutte 1e correnti po
litiche e _intellettuali premeYano sul gover
no militar·e per una pace pronta, nello stes
~o tempo cercanmo, a traverso giornat· ed 
oruscoli, di ri.sveg:iare la gioventù itali na 
intorpidita ,e narco.tizzata. 

ConclU!=iOSi l'armistizio il popolo italiano 
gin b. i lo per breve ora, chè all'invasione la 
[!ioventù capì che l'Italia era statq. ve.nduta 
ai tede chi e che bisognaYa scendere nuova-

. mente in campo. La mancata reazion-e da 
part.e de;, nostro esercito· non rappresenta 
tacita acquiesc-enza all'azione germanicar 
rna ·per una parte tradimento od irnprepara
zio.ne di c'Ornandanti e da un'altra stan
chezza ·del nostro , oldato 

I migliori figli d'ItaJin, però, snpeTaro.uo 
i tradimenti per r;urificare ;a Patria e con
tribuire alla s11a ricostruzi<>ne 

·Guidati- da alcuni animosi, imbracciarono 
le armi e ooi monti e sui pi.ani cominciaro
no la loro. guerra, diventando attori de)la 
più grande .e più _giusta rivoluzio.ne d'Ita
lia. Questi ~o;va.ni sono 1 Patiioti di oggi: 
gente che vive in maniera primitiva, che ha 
rinunziato a comjdità, a interessi, a fami
glia, che combatte per un ideale che <è ii 

_più beìlo .e i1 più santo, che non ha paura 
di venire fncilato o impiccato come· volga
re de1inqnente, che a.nzi è felice di offrire 
in ·Olocausto la pro0pria vita per la libertà 
della Patria. · 
n Patriota -è più~ un soldato; egli r.apvre
senta 'UID.! posto avanzato deti·esercito della 
liberazione nelle linee nemiche. A lui vada
no aint'i, · riconoscimenti e onori di qnanti 
auspicano una Patria .]ibera su un 1: i ano 
di onestà e di giustizia 

ove (l a santo e ~acrim.at.o 
il sangu.e per la Patria veTwto. 

Piet1·o. 


